
DECIMA DOPO 
PENTECOSTE 
 
DIO CI DONI PACE, 
DIO CI DONI LA PIOGGIA, 
DIO CI LIBERI DALLA PANDEMIA. 

14 agosto 2022 n° 33 
Quella notte quando Dio appare in sogno a Salomone dicendogli: 
chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda… in un certo senso Dio sta 
mettendo alla prova Salomone… per vedere se nel chiedere pensa 
solo alla sua persona o alla responsabilità che Dio gli ha affidato di 
governare un popolo… E Salomone non chiede né lunga vita, né 
ricchezza, né più potere, né la morte dei suoi nemici, ma chiede un 

cuore docile, che ascolta e 
impara. 
Un po’ come quando Gesù 
dice: chiedi, chiedi con 
insistenza e otterrai…  e se non 
ottieni forse è perché hai 
chiesto male o non ha chiesto 

quello di cui avevi veramente bisogno. 
Salomone chiede un cuore docile nel quale accogliere solo 
sentimenti positivi e desideri di pace e di bene 
Salomone chiede la capacità di ascoltare… e per ascoltare ci 
vuole: tempo, pazienza, libertà interiore, benevolenza e molta 
carità… 
Senza un cuore docile e senza la capacità di ascoltare non si 
governa né un popolo o una nazione, ma nemmeno si Senza un 
cuore docile e senza la capacità di ascoltare non si governa né un 
popolo o una nazione, ma nemmeno si mantiene armonia e unità 
tra le mura di una casa, nella propria famiglia. 

p. Luca 



15 AGOSTO “ASSUNZIONE DI MARIA” 
La solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria è 
fissata il 15 agosto già nel V secolo, con il senso di “Nascita al 
cielo” o, nella tradizione bizantina, “Dormizione”. A Roma la 
festa viene celebrata dalla metà del VII secolo, ma si dovrà 
aspettare il 1° novembre 1950, con Pio XII, per la 
proclamazione del dogma dedicato a Maria assunta in cielo in 

corpo e anima. 
Nel Credo apostolico, professiamo la 
nostra fede nella “Risurrezione della 
carne” e nella “vita eterna”, fine e senso 
ultimo del cammino della vita. Questa 
promessa di fede, è già compiuta in 
Maria, quale “segno di consolazione e di 
sicura speranza” (Prefazio). 
Un privilegio, quello di Maria, 
strettamente legato al fatto di essere 
Madre di Gesù: dato che la morte e la 
corruzione del corpo umano sono 
conseguenza del peccato, non era 
opportuno che la Vergine Maria – esente 
dal peccato – fosse intaccata a questa 
legge umana. Da qui, il mistero della 

“Dormizione” o “Assunzione in cielo”. 
Il fatto che Maria sia già assunta in cielo, è per noi motivo di 
letizia, di gioia, di speranza: “Già e non ancora”. Una creatura 
di Dio – Maria – è già in cielo: con e come lei, anche noi, 
creature di Dio, un giorno lo saremo. Il destino di Maria, unita 
al corpo trasfigurato e glorioso di Gesù, sarà dunque il destino 
di tutti coloro che sono uniti al Signore Gesù nella fede e 
nell’amore. 


